
Di Masquillier resta memoria perché a lui BERTOLO-
NI (1840) ha dedicato Ononis masquillieri; nella de-
scrizione della nuova specie, lo stesso precisa “Nasci-
tur ad Thermas Porrectanas, unde attulit ad me Aemi-
lius Masquillierius discipulus meus praestantissimus”.
Nella successiva Flora Italica (BERTOLONI, 1847:
373), accenna allo stesso come a colui che primus
eam apud nos detexit.
L’entità viene riconosciuta da tutte le Flore; è consi-
derata al rango di specie da PIGNATTI (1982) e da
CONTI et al., 2005; come var. da FIORI (1925), sub
O. spinosa var. masquillieri Bert., come subsp. di O.
spinosa in GREUTER et al. (1989), sub O. spinosa
subsp. masquillieri (Bertol.) Greuter & Burdet.
Essendo O. masquillieri entità riconosciuta ed ende-
mica italiana, qualche notizia in più su questo perso-
naggio può essere utile.
SACCARDO (1901) gli dedica poche righe e di lui
dice: “Masquillieri (Emilio), fu valente discepolo del
Bertoloni e raccoglitore delle piante dell’Emilia.” 
PIGNATTI (1982), trattando di O. masquillierii,
annota: “Masquillieri E. (verso il 1840), emiliano
allievo del Bertoloni.”
In entrambi i casi si parla di Masquillieri, un cogno-
me di apparenza italiana e nel secondo si afferma che
egli era emiliano.
I risultati di cui do notizia partono invece dall’ipote-
si che è assai improbabile che tale cognome appar-

tenga a un emiliano.
Cercando infatti nel web con vari motori di ricerca,
le risposte hanno indicato significative provenienze
dal Belgio dove questo cognome, di chiara derivazio-
ne francese, è presente anche con alcune varianti gra-
fiche: Masquellier, Masquilier e simili.
A questo punto l’indagine ha imboccato la strada
giusta. Presso l’Università di Bologna esiste tuttora il
Collegio fiammingo, che prende il nome da Jean
Jacob, argentiere di famiglia fiamminga, nato a
Bologna nel 1579. Rimasto solo per la perdita prima
della moglie e poi dell’unico figlio, nel suo testamen-
to destinò tutti i suoi beni alla fondazione di un col-
legio nel quale fossero ospitati tre, o quattro gioveni
fiamminghi della città di Bruxelles o d’Anversa, o alme-
no del “Ducato di Brabanza” (SMOLAR-MEYNART,
1995).
L’esame dell’archivio del Collegio ha portato alla
soluzione di questo piccolo mistero; sono stati infat-
ti rinvenuti due documenti nei quali si parla di Louis
Joseph Emile Masquellier; si tratta di un Extrait du
registre aux résolutions du Collége des Bourgmestre et
Échevins de la Ville de Bruxelles del 7 ottobre 1822 e
di una lettera del 12 Aprile 1823 agli amministrato-
ri del Collegio Jean Jacob della Régence de la Ville de
Bruxelles (Rep. n. 20281). 
Il primo assegna la borsa di studio a due aspiranti,
uno dei quali è appunto il Masquellier e il secondo
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comunica al Collegio i nominativi dei vincitori; tra
questi oltre al Masquellier viene elencato anche
Pierre Vanderlinden che figura tra coloro che conse-
gnarono campioni ad Antonio Bertoloni e viene
quindi ricordato nella “Flora Italica”.
Ho accenato alle varianti grafiche del cognome; negli
atti ufficiali di Bruxelles si parla di Masquellier, nei
lavori di Bertoloni tuttavia lo stesso viene indicato
come Masquillier (o meglio, Masquillieri) e da que-
sta variante – di fatto equivalente alla grafìa dei docu-
menti consultati – prende origine l’epiteto masquil-
lierii. È da precisare inoltre che, derivando da
Masquillier, la sua forma corretta è masquillieri, in
ossequio al Vienna Code [MCNEILL et al. (Eds.),
2006], art. 60.11 e Racc. 60C.1.b. 
A completamento di questa notizia, il nostro inviò
piante a Bertoloni non solo dall’Emilia, ma anche da
altre regioni e soprattutto dal Lazio, dove il suo nome
appare insieme a quello di illustri botanici come
Sebastiani, Mauri, Fiorini Mazzanti, Barbieri e al suo
collega di studi Vanderlinen, pure fiammingo. Poi di
lui, almeno per ora,  si perdono le tracce.
In conclusione, di questo allievo di Bertoloni restano
poche notizie, ma almeno ora è certo che era di nazio-
nalità fiamminga, probabilmente nato a Bruxelles. 
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RIASSUNTO – Viene data notizia della scoperta che
Emile Masquillier, cui Bertoloni dedicò Ononis “masquil-
lierii” era studente di nazionalità fiamminga e non italia-
no come si riteneva. Studiò a Bologna grazie a una borsa
di studio del Collegio Fiammingo “Jean Jacob”. Poiché il
vero cognome di questo personaggio è Masquillier (o
Masquellier) e non, come si credeva, Masquillieri, la forma
corretta dell’epiteto è masquillieri.
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